Presentazione





L’idea che ha portato a pubblicare questo “breviario” è nata durante la scorsa estate, nel momento in cui un doppio e gradito stato di ozio mi ha regalato la necessaria distensione dell’anima, atta a meditare, rielaborare e comporre.


Il doppio stato di ozio di cui parlo riguardava la sospensione delle attività scolastiche e politiche, faccende domestiche (troppo domestiche) che mi accompagnano durante l’intero anno.


Finiti, in entrambi i sensi, i clamori dell’aula, sentivo il bisogno profondo di utilizzare il tempo propizio per scendere dalla cattedra del maestro e del tribuno e concedermi un supplemento di contemplazione, una capriola là dove si vede ancora il mondo dalla parte della radici.


Ecco la vera rivoluzione, intesa come agognato ritorno al punto di origine, alle sorgenti, all’ispirazione fondante.


Così mi sono umilmente rimesso alla scuola dell’Unico Maestro interiore che può far riscoprire quel percorso virtuoso, minimo per i superficiali, postulato ineliminabile per il cristiano impegnato nelle cose temporali.


Se per qualcuno il riferirsi all’ abbecedario dell’anima ed alla rifondazione morale della politica è démodé, ebbene non ho difficoltà alcuna ad ammettere che il mio breviario si configura proprio come opera “antica”, poiché, a mio parere, la verità è costituzionalmente curva di ritorno, aratro che solca e risolca una terra amica, mai coltivata fino in fondo.


Ma questo breviario, pur non scivolando sulle sabbie mobili della contingenza politica, attraverso un’appendice che riporta alcuni miei articoli ed interventi degli anni 1989 - 1997, vuole essere un seme messo a dimora nel tormentato terreno dell’oggi e quindi non si esime da un pronunciamento incarnato.


A chi avrà fra le mani questo minuto breviario un augurio ed una preghiera: faccia una lettura intensa e proficua, sostenga quanto può, e in ogni sede, una delle vocazioni più belle e difficili del cristiano : la politica.
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